
                                                                                                                                     

 

 

RELAZIONE MORALE 1996 

 
Signori delegati, alpini e amici 

Presentare la relazione morale sull’attività di un anno della nostra Sezione è sempre un impegno 

non indifferente. Si corre il rischio di dimenticare la mole di lavoro svolta dalla Sezione e dai 

Gruppi, ma ci permette serenamente di ripensare a molte vicende che insieme ci hanno visti 

protagonisti e che vogliamo ricordare. 

Vogliamo ricordare coloro che hanno raggiunto il Paradiso di Cantore, tra i primi il nostro carissimo 

Padre Oreste Cerri e parecchi altri nostri Soci giovani e non, amici degli Alpini e anche nostri 

famigliari e unire tutti nella preghiera con un minuto di silenzio. 

La nostra Sezione fondata il 1° marzo 1932 con i seguenti Gruppi: Arcisate, Bedero Valcuvia, 

Besozzo, Brinzio, Cabiaglio, Cantello, Comerio, Gavirate, Induno Olona, Quasso al Piano, Tradate, 

Varese e Viggiù agli ordini del Primo Presidente dott. Carlo Alberto Ciapponi, compie il suo 

sessantacinquesimo anniversario di Fondazione. 

Miei cari Alpini, il merito di questo sessantacinquesimo è vostro perché avete negli anni passati 

saputo valutare i momenti più importanti della vita associativa e comportarvi in conformità. Ora, 

specialmente ora, continuate a mantenervi uniti come sempre e riconoscervi in un ideale comune al 

quale tutti dobbiamo restare fedeli, così che le nuove leve possano crescere e muoversi alla luce di 

quell’esemplare insegnamento che si è tramandato negli anni.  

E’ comunque significativo che da qualche mese nei comuni di nostra competenza sono chiamati alle 

armi parecchi giovani alpini che intendiamo seguire certamente con la collaborazione di tutti i 

Gruppi. 

 

FORZA DELLA SEZIONE 

 

Nell’anno 1996 abbiamo dovuto registrare una diminuzione di 45 Soci Alpini nonostante 

l’iscrizione notevole di nuovi associati, e un aumento di 147 nuovi soci aggregati. 

 Il calo di Soci si è registrato in pochi Gruppi, i quali stanno attraversando un periodo di 

assestamento. A questi Gruppi auguriamo di impegnarsi con entusiasmo per rinnovarsi e riprendere 

con molto entusiasmo. 

L’aumento di soci aggregati si sono registrati noi gruppi che svolgono una intensa attività 

associativa e di servizio.    

Dobbiamo intensificare l’attenzione specialmente verso i giovani visto che attualmente siamo in 

grado di avere gli indirizzi dei chiamati a prestare servizio nelle truppe Alpine. 

 

RAPPORTI CON IL 4° CORPO D’ARMATA ALPINI E CON LE BRIGATE 

 

Nel 1996 i rapporti della nostra Sezione con il 4° C.C.A. è ottimo tanto da onorarci con 

l’assegnazione della Rassegna dei Cori delle Brigate Alpini. Di questo dobbiamo ringraziare il Sig. 

Generale Comandante. I rapporti con i Comandanti delle Brigate Alpine e dei reparti Alpini sono 

sempre stati improntati alla massima cortesia e collaborazione. 

ASSOCIAZIONE NAZIONALE ALPINI 
SEZIONE DI VARESE 

_____________ 
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Certo d'interpretare il pensiero di tutti rivolgo un caloroso ed amichevole ringraziamento per quanto 

loro fanno per i nostri “bocia”. 

 

 

ADUNATA NAZIONALE A UDINE 

 

1.140 Alpini della nostra Sezione hanno sfilato ad Udine in occasione della 69° Adunata Nazionale. 

E’ stata l’occasione in cui il Presidente della Repubblica ha appuntato sul Labaro Nazionale la 

seconda medaglia d’oro al Valore Civile per il nostro intervento in Piemonte alla fine del 1994 e ai 

primi mesi del 1995. 

Molti Alpini della nostra Sezione, sono ritornati in Friuli per ricordare quanto fatto con tanto amore, 

in occasione del Terremoto che ha sconvolto quelle città vent’anni fa. 

 

MANIFESTAZIONI SEZIONALI 

 

Parecchie sono state le manifestazioni Sezionali del 1996: 

26 Gennaio al Sacro Monte per ricordare i caduti della Seconda Guerra ed in particolare quelli di 

Nikolajewka e del Fronte Russo. La commemorazione ufficiale pronunciata dal Direttore 

dell’Alpino dr. Vitaliano Peduzzi, che con la sua chiarezza oltre a ricordare coloro che sono andati 

avanti a ricordato a noi tutti, cosa abbia significato e cosa significa ancora oggi il concetto di 

“Alpinità”. 

Con Sua Ecc. il Sig. Prefetto erano presenti il Vice Presidente Nazionale dr. Parazzini, e molte altre 

autorità ed un buon Gruppo di Alpini in armi agli ordini del Cap. Rossi nostro Socio. 

1 Maggio a Cassano Magnago solenne commemorazione di DON CARLO GNOCCHI Cappellano 

degli Alpini e fondatore della Pro Juventute. Dopo la messa, accompagnati dalle Fanfara del 

Gruppo di Abbiate Guazzone, con una fiaccolata ci siamo portati presso la Villa Bruschi La Rocca, 

dove don Gnocchi iniziò la sua attività in favore dei mutilatini. Il dr. Aldo Ferrazzi, reduce di 

Russia, ha ricordato la figura di don Gnocchi e di tutti i cappellani militari. 

3 - 5 Giugno Varese; questa sarà una data storica negli annali della Sezione. Con queste 

manifestazioni abbiamo dato inizio ai festeggiamenti del Sessantacinquesimo di Fondazione della 

nostra Sezione. Devo ringraziare tutti i Gruppi che con entusiasmo hanno partecipato alle due 

serate, ringraziamento che estendiamo anche ai direttivi delle Sezioni di Luino e Como che erano 

presenti con i loro vessilli. 

Il 50° Anniversario della Repubblica ha dato inizio ai festeggiamenti con la deposizione della 

corona ai Caduti. Preceduti dei Cori delle Brigate, dalla Fanfara della Brigata Taurinense, dai 

Gonfaloni del Comune e della Provincia, dietro il Vessillo della nostra Sezione con le autorità sono 

sfilati un buon gruppo di Alpini. 

La Rassegna dei Cori ha visto il Teatro Impero di Varese occupato in ogni ordine di posto. 

Abbiamo avuto l’onore di avere con noi il Gen. Becchio Comandante del 4°CAA, Il Gen. Varda, 

Comandante la Regione Nord Ovest, il Gen. Mosca Moschino Comandante del 3° Corpo d’Armata 

di Milano, Il Gen. Antonelli, il Gen. Job Comandante la Taurinense, Sua Ecc. il Sig. Prefetto, il Sig. 

Questore, il Sig. Sindaco che in precedenza aveva dato un ricevimento in Comune in onore al Gen. 

Becchio, e molte altre autorità. La nostra Associazione era degnamente rappresentata del Vice 

Presidente Nazionale dr. Beppe Parazzini, dal dr. Capra, Consigliere Nazionale, dal Direttore 

dell’Alpino Di Dato e dal Segretario dell’A.N.A. Gen. Carniel. Hanno partecipato alla Rassegna i 

cori delle Brigate Alpine Tridentina, Taurinense, Julia, il coro Orobica degli Alpini in Congedo e la 

fanfara della Taurinense. La serata è stata interamente trasmessa in diretta ed il giorno successivo in 

differita da RETE 55. 

 



NUOVE SEDI DI GRUPPO 

 

Nello scorso anno non ci sono state inaugurazioni di nuove sedi, ad eccezione del Gruppo di 

Solbiate Olona che, il 14 aprile, con una semplice ma sentita cerimonia, ha solennizzato la 

ristrutturazione della propria sede. 

 

ANNIVERSARI DI FONDAZIONE 

 

Durante l’anno 1996 si sono celebrati i seguenti anniversari. 

 

10 Marzo 35° del gruppo di Carnago 

12 Maggio 25° del gruppo di Besnate 

15 giugno 10° del gruppo di Induno Olona 

16 giugno 20° del gruppo di Origgio 

13 ottobre 40° del gruppo di Cislago 

 

PROTEZIONE CIVILE 

Forza del Nucleo 

Ora il nostro Nucleo di Protezione Civile è composto da 221 volontari. 

Attività 

L’anno trascorso è stato certamente sia per il numero delle emergenze che delle esercitazioni molto 

impegnativo. 

Sommozzatori: il 6 giugno in località Porto della Torre come esercitazione e il 29 Settembre 

durante l’operazione “Ceresio pulito“ come intervento effettivo dove è stato portato a riva una 

quantità enorme di materiale incivilmente gettato nelle acque stesse. 

Antincendio boschivo: fortunatamente si sono svolte solo attività addestrative, ma non meno 

impegnative. 

8 Giugno a Luino dimostrazione per il nuovo modulo elitrasportato. 

9 Giugno a Onere, unitamente alle Sez. di Bergamo e Vallecamonica in una esercitazione molto 

impegnativa, i nostri volontari hanno dimostrato la loro affidabilità e prontezza di intervento. 

16 Giugno a Mariano Comense, il nostro Gruppo ha partecipato a una giornata dimostrativa 

riportando un’esperienza positiva anche in rapporto alle altre realtà operanti nel vastissimo campo 

della Protezione Civile. 

Squadra Soccorso: allertata dalla Prefettura il 26 Maggio in operazione di ricerca di una persona 

anziana è intervenuta prontamente nel territorio di Fagnano Olona. Nonostante il prodigarsi dei 

nostri Volontari le ricerche non hanno dato esito positivo. 

Il grosso della nostra attività è stato svolto dal settore ergotecnico, il quale ha operato sempre con 

tutti i settori che compongono il Nucleo. Si sono svolte le seguenti esercitazioni: 

25 febbraio a Solbiate Arno con intervento sul torrente Riale, pulizia delle sponde e dell’alveo. 

13-14-15 Settembre a Chiesa Val Malenco per l’esercitazione “Lombardia 1“ organizzata dalla 

Regione Lombardia con la collaborazione dei Gruppi del posto. Questa esperienza se non 

completamente positiva, per gli organizzatori è comunque servita per rendersi conto di quanto 

cammino hanno da fare le strutture pubbliche nonostante lo spiegamento di mezzi a loro 

disposizione. 

29 Settembre a Cuasso al Monte, nuovo tipo di intervento, pulizia ed impermeabilizzazione del 

bacino dell’acquedotto comunale onde evitare inquinamento, ripristino di sentieri tagliafuoco e tratti 

di camminamenti e postazioni risalente la prima guerra mondiale. Anche il locale gruppo Alpini ha 

dato la sua collaborazione. 

Emergenze. 

2 Luglio a Bisuschio esondazione del torrente Molinara 



8 e 9 Luglio, 26 nostri volontari sono stati impegnati a Baveno per fronteggiare quella emergenza. 

Ma il maggiore intervento del nostro nucleo è stato in Versilia a partire dal 22 Giugno dove sono 

stati sommersi i paesi di Cardoso, Stazzena e Pietrasanta. Subito sono partiti 34 volontari attrezzati 

di tutto, compreso il logistico. 

La sede Nazionale ha affidato al nostro Nucleo la direzione e la responsabilità dell’intera 

operazione. 

Tre nostri Alpini si sono succeduti alla direzione del cantiere nell’arco di oltre tre settimane, 

unitamente ad altri nostri 20 Volontari, coordinando e dirigendo una forza giornaliera di 140 

volontari, con punte di 300. 

L’esperienza è stata positiva e gratificante dal punto di vista morale ed umano, anche per aver di 

gran lunga superato le previsioni e le aspettative delle Autorità locali e del Dipartimento. 

Settore logistico: in tutta l’attività del Nucleo il settore logistico ha sempre svolto con notevole 

impegno e precisione il proprio compito, sia nell’allestimento dei campi base, che nel reparto cucina 

e servizi. 

Tutta questa mole di lavoro è stata possibile per l’amicizia, l’impegno, la generosità e la serietà dei 

nostri volontari ai quali va il plauso, il ringraziamento e il sostegno di tutta la Sezione. 

 

PERIODICO “PENNE NERE“ 

 

Nel 1996 abbiamo inviato 25.515 copie del giornale PENNE NERE. 

Il nostro periodico col suo notiziario, con le sue rievocazioni, con le sue rubriche, vuole essere un 

semplice ma saldo anello di congiunzione fra la Sezione ed i suoi associati, e intende far giungere a 

tutti gli Alpini che fanno parte della famiglia Verde varesina, oltre le notizie di carattere sezionale, 

la parola di sincera fratellanza che lega tutti coloro che hanno portato la penna nera. Attendiamo la 

collaborazione di tutti. 

Come deliberato nell’assemblea dello scorso anno, esso è stato inviato a tutti i Sigg. Sindaci dei 

Comuni dove sono costituiti i nostri Gruppi 

 

VITA ASSOCIATIVA 

 

Innumerevoli sono le manifestazioni organizzate dai nostri Gruppi che meriterebbero una maggiore 

diffusione perché il loro fine è sempre dedito al volontariato e a coloro che comunemente si dice “ 

non hanno voce “ E qui ribadisco quanto detto nella mia relazione dello scorso anno. Queste 

realizzazioni meritano una maggiore diffusione non per vana gloria, ma per emulazione e 

soprattutto per dimostrare all’esterno della nostra associazione che gli Alpini operano non solo a 

parole ma con i fatti. E qui ricordiamo quanto fatto dagli Alpini di Brinzio, Busto, Capolago, 

Cairate e Cassano che in due fine settimana hanno rifatto il tetto dell’Asilo di Cassano Magnago 

alluvionato nel giugno del 1995 destando ammirazione e simpatia. 

Nello scorso mese di maggio abbiamo avuto ospite in Sezione la Direttrice del nostro Asilo di 

Rossosch alla quale abbiamo espresso tutta la nostra simpatia e solidarietà per la cura e l’impegno 

con i quali dirige l’Asilo. 

9 Giugno partecipiamo ufficialmente al raduno del 5° Alpini a Oggiono 

Il 7 Settembre a Ornavasso incontro con il Gen. Antonelli per l’inaugurazione della sistemazione 

del primo tratto della difesa Cadorna. 

14 e 15 Settembre a Monteviasco per la consegna del Premio Fedeltà alla Montagna 1996 

19 Settembre a Bergamo per il settantacinquesimo di quella Sezione 

12 Ottobre ad Alessandria per la Consegna della scuola Bovio 

17 Ottobre presso la nostra sede incontro con Sua Ecc. il Sig. Prefetto, Sig. Questore e Sig. Sindaco 

di Varese 



Ci sembra giusto segnalare la partecipazione del Gruppo di Laveno Mombello a St. Morice in 

occasione della festa di San Maurizio Patrono delle Truppe Alpine e del Coro ANA Campo dei 

Fiori in Lussemburgo in occasione del 14° anniversario di Fondazione della locale Sezione Alpini.  

Abbiamo presenziato a Brescia per Nikolajewka, all’Ortigara e all’Adamello. 

Anche ai Giuramenti delle Reclute siamo sempre stati presenti, ma di questo argomento ne 

parleremo durante l’illustrazione del programma dell’anno 1997. 

Sento il dovere di richiamare tutti i Gruppi ad un maggiore impegno in occasione delle Feste di 

Zona, le quali dovrebbero vedere la partecipazione di un numero maggiore di Alpini.  

 

PREMIO “PA’ TOGN “ E GIORNATA DEL RINGRAZIAMENTO. 

 

La manifestazione ha avuto il suo svolgimento presso il Collegio De Filippi. Presente il 

Comandante della Brigata Tridentina che così ha voluto onorare la nostra Sezione in una cerimonia 

altamente significativa è stato consegnato all’Alpino Luigi Cremona Capo Gruppo di Venegono il 

Premio Pa Togn 1996. Il nostro Cappellano Mons. Pigionatti all’inizio della Santa Messa ha è 

ricordato in particolare Padre Cerri, già insignito nel 1989 dello stesso premio ed ha avuto parole di 

elogio per i caduti della Tridentina. 

ATTIVITA’ SPORTIVA 

 

Anche nel 1996 l’attività sportiva della Sezione è stata intensa, è stato istituto, in via sperimentale, 

il Trofeo Presidente Sezionale per dare così la possibilità ai gruppi che non sono in grado di formare 

la squadra di tre elementi di partecipare ugualmente alle gare sezionali. 18 Gruppi hanno disputato 

gare valevoli per il TROFEO PRESIDENTE NAZIONALE vinto dal Gruppo di VEDANO Olona, e 

12 Gruppi hanno disputato gare valevoli per il TROFEO PRESIDENTE SEZIONALE vinto dal 

Gruppo di TRADATE. Dobbiamo notare a malincuore la scarsa presenza di Atleti in occasione  

della consegna dei Trofei e alla premiazione dei partecipanti ai campionati nazionali avvenuta il 2 

Dicembre scorso in occasione della consegna del Premio Pa’ Togn. Auguriamoci di averli tutti 

presenti alla prossima premiazione. 

Anche la partecipazione di nostri atleti alpini alle gare nazionali è stata positiva nonostante alcune 

defezioni. La nostra Sezione si è classificata 19a nel Trofeo Scaramuzza e 6a nel Trofeo Presidente 

Nazionale su 46 Sezioni partecipanti. 

 

OPERAZIONE MOZAMBICO 

 

con la consegna ad Homoine della mini riseria da parte del Col. Napoli a Padre Marino anche 

questo impegno può dire concluso. A nome di Padre Marino e del Col. Napoli i ringraziamenti più 

sinceri a coloro che hanno collaborato a questa realizzazione. 

 

 

RISTRUTTURAZIONE SEDE. 

 

Visto il perdurare delle lungaggini burocratiche, il Consiglio all’unanimità nella riunione del 6 

giugno decide di esaminare la possibilità di sistemare il locale Segreteria. Dopo uno studio di 

fattibilità , vengono affidati i lavori alla Ditta Pan Edil di Varese. 

In occasione della sistemazione della Segreteria viene rifatto anche l’impianto di riscaldamento e 

sistemato l’ufficio di Presidenza. Con questi lavori si pensa di aver resa più funzionale la Segreteria 

e di aver risolto per un po' di anni il problema della Sede con una impegno di spesa ragionevole. 

All’inizio della bella stagione si provvederà a tinteggiare la facciata. 

 



ORGANISMI SEZIONALI 

 

Nel Corso dell’anno Sociale il Consiglio Sezionale si è riunito con la presenza della quasi totalità 

dei Consiglieri. Il Consigliere Gasparini Enrico ha rassegnato le dimissioni per impegni di lavoro, il 

Consiglio le ha respinte e dopo anche insistenze perché recedesse dalla decisione di dimettersi da 

parte del Presidente, si sono dovute accettare. A sostituirlo è entrato a far parte del Consiglio Vallini 

Giovanni. 

Anche il Consiglio di Presidenza si è riunito settimanalmente. 

La Giunta di scrutinio si è riunita 5 volte, e il Collegio dei Revisori dei conti 4 volte. 

Così pure hanno ben lavorato la Commissione Sportiva e la Commissione Premio “Pa Togn“  

Sono state indette due riunioni per i Capi Gruppo e precisamente il 18 aprile e il 10 ottobre, dove 

vennero presentate e discusse le principali iniziative sezionali. La presenza dei rappresentanti dei 

Gruppi è stata soddisfacente, anche se si deve costatare che a non essere presenti sono sempre gli 

stessi Gruppi. 

Dopo la riunione dello scorso ottobre, ai Gruppi assenti è stato inviato con una lettera del 

Presidente, il resoconto degli argomenti trattati in quella sede per evitare che potessero dire di non 

essere informati sull’attività programmata dalla Sezione. 

Il programma presentato nel corso dell’assemblea dello scorso anno è stato realizzato, ad eccezione 

del punto riguardante la storia dei nostri Gruppi il censimento dei Monumenti all’Alpino e delle 

nostre Sedi di Gruppo. A seguito della morte di Padre Cerri il Presidente della Fondazione “Padre 

Oreste Cerri”, don Giovanni Semplici ci ha invitati a far parte di un comitato che avrà lo scopo di 

gestire il Sacrario di Vergiate. Di questo comitato provvisorio ne fanno parte: Bertolasi, Alioli, 

Pagani e Gasparini per la Sezione Alpini e Pisani e Lari per l’Associazione Combattenti. Si dovrà 

studiare come valorizzare questo Sacrario, contiamo sulla collaborazione in particolare degli Alpini 

della Zona 4 e 7 nonché di tutti quelli di buona volontà. 

Mi auguro che l’esame della nostra attività e l’impostazione data alla conduzione della Sezione 

possano da Voi essere giudicate positivamente anche se mi aspetto doverose critiche di 

collaborazione per sempre meglio operare. 

Chi più chi meno, ad ogni livello abbiamo sempre cercato di dare il  meglio di noi stessi. 

Così spero che la Vostra generosità che si esprime in tanti modi, più di quanto non appaia nelle 

relazioni dei vostri Gruppi continui senza soste. Queste nostre aggregazioni, che nascondono a volte 

delicati sentimenti di amicizia vera ci permettono di aiutare chi ha bisogno. 

Nell’esortarVi a stare uniti nel rispetto delle reciproche posizioni, vi ricordo che la nostra 

Associazione è sempre stata, anche in momenti tragicamente delicati della vita Nazionale libera da 

ogni vincolo, perché abbiamo il dovere e la responsabilità di mantenerla al di fuori di qualsiasi 

contesa. Un grazie a tutti coloro che in tante occasioni ci hanno dato una mano: da alcune 

amministrazioni Comunali ai nostri amici in armi ed in particolare al Comandante e a tutti gli 

Ufficiali e sottufficiali del 4° C.A.A. Alpini, Consiglieri, collaboratori, grazie per tutto quanto avete 

fatto e farete per rendere più grande e bella la nostra Associazione. 

E’ questa vostra pazienza e questa vostra costanza oltre alla vostra simpatia che mi hanno dato il 

coraggio di continuare anche in momenti spesso difficili, qualche volta amari. 

Lasciate che concluda questa relazione, interpretando penso il pensiero di tutta la Sezione, che 

rivolga un sincero e fraterno ringraziamento agli amici Mario Alioli e Renato Gandolfi che lasciano 

il Consiglio Sezionale. Mi augurano, e chiedo a loro di continuare a collaborare con lo stesso 

entusiasmo e dedizione con cui hanno operato in questi anni. 

 

 il Presidente 

 Francesco Bertolasi 

 


